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PREMESSA 
 
  Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

  Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione; 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

  In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

  Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 

quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
  L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa e in particolare: il Piano della Performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile e 

il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della  

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

anche funzionale all’attuazione del PNRR. 

  Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) 

e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

  Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 
stabilita dalle vigenti proroghe.  

  L’ art 3 del D.M. 132 del 30 giugno 2022 (Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione) a proposito del contenuto della sezione Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

stabilisce che “1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: a) Valore pubblico: in questa 

sottosezione sono definiti: 1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con 

i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 2) le modalità' e le azioni 

finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità', fisica e digitale, alle pubbliche 

amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 3) l'elenco delle procedure 

da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 
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dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti; 4) gli obiettivi di valore pubblico generato 

dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 

ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. b) Performance: la sottosezione è' predisposta secondo 

quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è' finalizzata, in particolare, alla 

programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione. 

Essa deve indicare, almeno: 1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 

vigenti in materia; 2) gli obiettivi di digitalizzazione; 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena 

accessibilità dell'amministrazione; 4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità' e l'equilibrio di genere. c) Rischi 

corruttivi e trasparenza: la sottosezione è' predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni 

del PNA, contiene: 1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione opera possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi; 2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo 

dell'ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo; la mappatura dei 

processi, per individuare le criticità' che, in ragione della natura e delle peculiarità' dell'attività', espongono 

l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance volti a incrementare il valore pubblico; 4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in 

funzione della programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 

2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 5) la progettazione di misure organizzative 

per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed 

economicità' dell'azione amministrativa; 6) il monitoraggio sull'idoneità' e sull'attuazione delle misure; 7) la 

programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l'accesso 

civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 2.  

  Per gli enti locali la sottosezione a) sul valore pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella 

Sezione strategica del documento unico di programmazione.  

  L’ art 4 del D.M. 132 del 30 giugno 2022 (Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione) a proposito del contenuto della sezione Sezione Organizzazione e Capitale umano 

stabilisce che “1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: a) Struttura organizzativa: in 

questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli 

interventi e le azioni necessarie programmate di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); b) Organizzazione del lavoro 

agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 

Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall'amministrazione.  

  A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile 

non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 2) la garanzia di un'adeguata 

rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 

dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare 

l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire 

la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 5) 

l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla 

prestazione di lavoro richiesta; c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 

dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve 

evidenziare: 1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 2) la 

programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione 
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dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 

digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 3) 

le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le 

priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello 

organizzativo e per filiera professionale; 5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione 

alle esigenze funzionali. 

  Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n, 132 del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 

all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 

3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 

decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, 

quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività 

e organizzazione in forma semplificata limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

DENOMINAZIONE: Comune di BARZANA 

INDIRIZZO: Via Marconi, 9 – 24030 Barzana (BG) 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 80029080167/ 02620820163 

SINDACO: Dott. Luigi Fenaroli 

NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2023: 9 

NUMERO ABITANTI AL 31.12.2023: 1.999 

TELEFONO: 035/5788501 

SITO INTERNET: www.comune.barzana.bg.it 

PEC: comune@pec.comune.barzana.bg.it 

CODICE AUSA: 0000238519 

CODICE IPA: c_a684 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

Valore Pubblico 

 

(non prevista per enti con meno di 50 

dipendenti) 

 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 

(DUPS) 2024-2026 approvato con Deliberazione G.C. 

91 del 09.12.2023 e Deliberazione C.C. 34 del 

30.12.2023 e relativi allegati parte integrante e 

sostanziale; 

 

 

  

  

  

 

 

 

mailto:comune.valbrembilla@pec.regione.lombardia.it
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Sottosezione di programmazione 

Performance 

 

(non prevista per enti con meno di 50 

dipendenti) 

 

- “Piano della Performance e Piano degli Obiettivi del 

Personale dipendente triennio 2024/2026” allegato A) 

parte integrante al presente documento;  

 

- “Piano Triennale delle Azioni Positive 2024/2026” 

allegato B) parte integrante al presente documento; 

 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

 

- “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2024/2026” allegato C) parte integrante 

al presente documento; 

 

- “Patto di Integrità 2024/2026” allegato D) parte 

integrante al presente documento; 

 

- Organigramma dell’Ente allegato E) parte integrante al 

presente documento; 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa, fabbisogno del 

personale e dotazione organica; 

 
- Organigramma dell’Ente allegato E) parte integrante al 

presente documento; 

 
- “Piano del Fabbisogno del Personale 2024/2026” allegato F) 

al presente documento; 

 

- “Aggiornamento della dotazione organica 2024/2026” 

allegato G) al presente documento; 

 

Sottosezione di programmazione 

Formazione del personale; 

 La formazione obbligatoria relativa alle tematiche di 

anticorruzione e privacy è garantita dalla società incaricata 

alla stesura del PTPCT  (l’incarico è in fase di rinnovo 

triennale, per il periodo 2024/2026) e dal nominato DPO 

mediante Determinazione R.S. 62/2023; 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Non previsto per enti con meno di 50 dipendenti 

 


